
yte contro atomi. Le reti
telematiche sfidano il li-

bro - fatto di atomi "lenti e
pesanti", come dice Nicholas
Negroponte - sul piano del-
l'informazione. Se per g1i al-
fieri di Internet i volumi car-
tacei sono già avviat i  sul la
china del pensionamento, lo
scenario che si sta delineando
è invece que1lo di un'integra-
zione senza conflitti fra tele-
matica ed editoria fradiziona-
le.
Proprio a1 crocevia fra i byte
e gli atomi "librari" è appena
nato Al ice. i t ,  un nuovo sito
Intemet ideato e reahzzato da
Informazioni Editoriali per il
mondo dell'editoria e dei li-
bri.
D ic iamo sub i to  che non è  -

sia per vocazione, che per
owie questioni commerciali
- la versione on line di A1i-
ce cd, il catalogo informatico
dei libri in commercio.
I l  uato dist int ivo cl i  Aì ice. i t  è,
invece, quello di raccogliere,
organ:zzare e rendere accessi-
bi l i  in modo funzionale e
completamente gratuito, mo1-
tissime informazioni su edito-
r i ,  bibl ioteche, l ibrerie, ap-
puntamenti ed iniziative, ma
anche news esclusive, dati
statistici sul mercato librario,
home page degli inserzionisti.
Il tutto suddiviso in specifiche
rubriche, raggiungibili anche
attraverso un efficace indice
analitico generaie.
Las t  bu t  no t  leasr ,  ' l  l i b r i  in
arivo", un servizio aggiomato
settimanalmente (ogni mar-
tedì) e dedicato alle anticipa-
z t o n l  c o l t o n a l r  ( 0 -  / u u  o g n l
mese): da un indice generale
per autore-titolo-editore, or-
ganizzato sia in funzione de1-

le prime tre cifre della col,
sia per generi (saggistica, nar-
rativa, letteratura di genere
ecc.),  si  può entrare, t i tolo
per titolo, in una scheda che
risponde allo standard catalo-
grafico e prowista di abstract.
Inoltre, nell'indice generale,
una piccola icona segnala le
n u o \  e  e n t r a t c  d e l l e  u l t i m e
due settimane. Anche se, do-
po l'uscita in libreria, questi
titoli entrano a far patte del
palr imonio di Al ice cd. cd e-
scono quindi da "l libri in ar-
rivo", questo seruizio rappre-
senta un notevole passo in a-
vanti nella comunicazione fra
editori e biblioteche: può es-
sere utile per pianificare gli
acquisti, organizzare mostre e
presentazioni, soddisfare ne-
cess i là  p ro fess iona l i  d i  var io
genere.
N a v i g a n d o  s u  A l i c e . i t  c i  s i
rende conto dei notevol i  in-
vestimenti  impiegati  per la
sua r e alizzazione : "Abblarncr

niztato a lavorare nel settem-
bre dell'anno scorso - dice
Mauro Zerbini, direttore ge-
nerale di Informazioni edito-
riali - costruendo una vera e
propria redazrone di quattro
persone, coadiuvata da grafict
ed informatici .  L'obiett ivo,
che mi sembra sia stalo rag-
giunto, era quello di fornrre
un servizio a mezza s?ada fra
un magazine, una specie di
annuario aggiornato costante-
mente, e una banca dati. Una
struttura redazionale è quindi
indispensabile: si preoccupa
di cercare e di selezionare le
informazioni, di valutare se
creare un l ink, una connes-
s ione.  con g l i  a l t r i  numeros i
siti Internet, biblioteche, edi-
tori, associazioni, riviste che,

inltalia e all'estero, si occu-
pano di qualche aspetto del
mondo del libro".
E non solo. Su Aìice.i l  trovia-
mo, per esempio, i program-
mi radio e tv che si occupano
di libri (con il palinsesto gior-
na l ie ro) ,  i  p remi  le t te rar i ,  le
fiere del libro, uno spazio de-
dicato agli scrinori esordienti,
interviste esclusive (come per
una veîa rivista, ma sinteti-
che, coerenti con una lettura
a video) a personaggi della
politica, della cultura e del1o
spenacolo (Violante, Veltroni.
P i v e t t i .  J a c k  L a n g .  C o v i r o .
Rosetta Loy, Bergonzoni ecc),
così come estratti e anticipa-
zioni di test i  professlonal i :
dal manuale del catalogatore
(nella rubrica biblioteche) ad
una selezione de11e tabel le
sul mercato editoriale che
compariranno i l  prossimo
gennaio nel la nuova edjzione
de Ie cifre dell'editoúa, a ar
ra di Giovanni Peresson.
L 'e lenco s i  a l lungherebbe
troppo: in poche parole, co-
s'altro offre Alice.it? "Sarebbe

complicato descrivere tutto -

r i sponde Mauro  Zerb in i
invito ad entraîe e consultare
gli indici: le informazioni so-
no tante, ma non c'è il rischio
di perdersi in sit i  di  scarsa
tmportanza, come accade di
frequente su Internet. E nep-
pure di lunghe attese in linea,
poiché utilizziamo 1e connes-
s i o n i  d i r e i t e  a  S p r i n t  L i n k .
una delle più importanti reti
professionali del mondo. Più
in generale, basterebbe dire
che la qualità e la quantità di
informazioni sono espressio-
ne del know-how di Informa-
z ion i  Ed i to r ia l i ,  e  d i  Ed i t r i ce
Bibl iogral ica e Messaggerie
Libri ,  che nel 1985 l 'hanno
creata proprio per le esigenze
degli addetti ai lavori."
La rubrica dedicata ai biblio.
tecari è pafiicolarmente ricca:
Íoviamo due sezioni che rac-
colgono siti di interesse gene-
rale, e i link con 1e principali

biblioteche in Italia e in tutto
il mondo: dalla connessione
diretta (e reciproca) con i l
Cilea, alla Library of Congress,
passando per centinaia di bi-
blioteche che offrono partico-
la r i  spec ia l i zzaz ion i  o  ca ta lo -
ghi degni di interesse. In
un'altra sezione sono riporta-
te informazioni relative ad as-
soc iaz ion i .  en t i ,  fondaz ion i ,
gruppi, organi ministeriali i
cui specifici campi di interes-
se siano la biblioteconomia,
l'archivistica, la bibliofilia e 1a
documentazione in I taha e
all estero. Seguono due sezio-
ni dedicate l'una ai prodotti e
ai servizi  per la bibl ioteca,
I'altra alla cultura professiona-
1e (normativa, catalogazione,
blbliografie ecc.) ed ún'altra
ancora che passa in rassegna
giornali e riviste.
"Alice.it è in costante evolu-
zione ed aggiornamento -

dice Mauro Zetbini - e non
abb iamo in tenz ione d ì  fe r -
marci:  solo alcuni seryizi  de-
vono guadagnare il pieno re-
gime. mentre altri sono in fa-
se dr real izzazione, come i l
col legamento con í si t i  che
hanno edizioni integrali di li-
br i  e con quell i  dedicati  ai
singoli autori. Li attiveremo
soÌo quando avremo raggiun-
to un livello qualitativo con-
gruo con quanto abbiamo fat-
to finora. Da utente di Inter-
net, mi irrita cliccare su servi-
zi che non mantengono guel-
lo che promettono in apefiu-
ra, e che neppure si scomo-
dano a segnalare Ia data di
effettiva attivazione: sono una
gran perdita di tempo, soprat-
tutto per i l  pubblico profes-
sionale, e r ivelano poca se-
r ietà e una buona quota di
incompetenza. Per otlobre, in-
vece, sarà sicuramente pronta
una sezione molto ampia de-
dicata aI multimediale, con
testi bilingue italianolinglese.
Saranno osp i ta te  tu l le  le  in -
formazioni relative agli editori
multimediali e ai loro prodot-

ll mondo del libro
viaggia in rete

Nasce Alice.it, ilprinxo sito Internet dedicato
alle professioni del libro
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ti, 1a normativa, le aziende di
distribuzione e tutto quanto
ruota intomo al seffore, secon-
do coordinate simili a quelle
usate per i libri. Questo nuovo
sewizio sarà i1 nostro biglieno
da visita per 1o Smau e per la
Fiera del libro di Francoforte,
che ci vedrà presenti in prima
pefsona".
Non è solo sulla novità ma an-
che sulla peculiarità dei conte-
nuti e sulla serietà del rapporto
con gli utenti che Alice.it deve
punure per garantirsi un furu-
ro. Un servizio graruito, infatti,
deve guadagnaîe un alto nu-
mero di accessi per essere
competitivo sul piano pubblici-
tario. Da questa prospettìva,
Alice.it si comporta quasi come
una rivisLa tradizionale, offren-
do spazi pubblicitari "passivi"

(delle manchette sulle pagine
principali), o "attivi", attmverso
un link che collega il nome
delf inserzionista (quando com-

pare nei vari testi)
con un'apposita ho-
me page, fino a vere
e proprie pagine pub-
bliciarie raccolte nella ru-
brica "gli inserzionisti"
Inoltre, Informazioni Editoriali
propone, a chi non è ancora
collegato, 60 punti di accesso a
Inremet in aluettante cinà italia-
ne attraverso le proprie con-
nessioni dirette con Sprint
Link, che assicurano meno def
1'1 per cento di probabilità di
ffovare la linea occupata.
L'investimento su Alice.it è
senz'a1tro notevole, ed è pro-
babi le  che lo s forzo t rov i
un'adeguata risposta di pub-
blico, non solo quello profes-
sionale. In un settore econo-
micamente fragile e piuttosto
impermeabile a1le novità, co-
me è quello editoriale, Alice.it
è un buon esempio di come
si possa far coincldere inno-
vazione e qualità del servizio,

sen-
za îar
si sedur-
re dall 'en-
tusiasmo i-
deologico che
rende spesso po-
co decifrabili le reali
potenzialità della telema-
tica. Lo confermano le nu-
merose lettere di complimen-
ti, in particolare dal mondo
accademico e dalle bibliote-
che, giunte sul la e-mai1 f in
dai primi mesi di rodaggio.

Al ice. i t :
e -mai1  ie@al ice . i t ;
http//www.a1ice.it.
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